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[ j£a pagina il ella danna 
GIOCATTOLI DA OGNI PARTE PER LA BEFANA 

Qualche volta le bambole 
sono più Fortunate dei bambini 

Duello con il borsellino - Un interessante museo 
Preparare i raga%%ì ai doni - Giocattoli adattati 

Giocattoli, {jiotiittoli da ogni 
parte, per lei Bel.HI.i. K sti.mi dol­
cetti u UH ma di mouattoli ani he 
essi avvolti in ta i ta argentata e 
dorata. Pei tino le mosti e di nego­
zi .ieveri, abitualmente allestite 
per gli adulti, appaiono punteqiiiu-
te di bestiole di gomma, di pupaz­
zi»», di palloncini vanopinti Cel lo, 
la ingenua, tiepida attera dei bam­
bini è tosa commovente, ma .al­
che più commovente a me '.(.•muta 
l'et>iia/.ione delle mamme nella 
s-eeUa dai doni, questa \ e i a e pio-
pria battaglia ch'esse tombattono 
puntualmente ugni anno (Non odia­
mo parlate delle mamme che la 
sventura e l'indigenza (•«••"fungono 
a rinuncia assoluta Ci a n i m i a m o 
le confolti l'ofTerta solidale di 
quanti hanno a tuoi e i !i^!i del 
popolo per cui M prepaia da tem­
po la distiihurione ilei regali) 

La lotta di cui dicevamo e un 
duello corpo a m i p o col boi.selli­
no, già s t iemato dalle necessità 
invernali e dalle feste natalizie: 
lotta eterna in cui FÌ fronteggiano 
* l'utile ». conbigliato dalla saviez­
za dell'esperienza, e « il di lettevo­
le •> richiesto dalla spensieratezza 
infantile... Abbiamo letto a questo 
proposito nel n u m e i o di Natale di 
« Noi donne » osservazioni confor­
tanti: il bambino « che vuole la 
luna <• finisce per accontentarsi 
tranquillamente « di una bambola 
dal ciuffo di stoppa o di un caval­
lino di legno dal corpo rachitico » 
K ci sembra indovinata la sottin­
tesa esortazione a non agitarsi se 
la bambola « vestita » costa trop 
po: tanto, s e è vero che una bam­
bina non ha pace finché non abbia 
procurato:! corredo alla bambola 
nuda, è anche vero che non ha pa­
ce finché non abbia spogliato quel­
la vestita! 

Ci ritorna in mente il « museo 
delle bambole » che una signora 
ha ordinato in un suo castello pres­
so il lago di Costanza. In quel nor­
dico castello, molto lontano da 
noi, ci sono innumerevoli bambo­
le, provviste non solo di vestito, 
ma « dì ogni conforto »: con sa­
lotto. bagno, cucina, tutto intonato 
al secolo in cui vivevano ». Bam­
bole che hanno più di mille anni 
come bambole d'oggi; che posseg­
gono perfino biblioteche di minu­
scoli libri rilegati in pelle, e oro-
logini. e binocoli da teatro... Vede­
re un simile museo — o magari 
la meravigliosa collezione priva 
ta della Regina madre d'Inghiltcr 
ra — dev'essere divertente; ma si 
finisce per pensare che quelle bam­
bole — come i cani, i gatti o gli 
uccelli di lusso — sono davvero 
più fortunate dei bambini poveri, 
gin che trovano signore disposte 
a spendere per loro un patrimonio. 

A noi non occorrerà certo un 
patrimonio per far felici i nostri 
ragazzi. Eppure, ecco, per la scel­
ta dei doni ci vuole un po' d'arte: 
a tirar troppo via si corre il ri­
schio di trasformare la festa in 
amarezza per chi dona e in delu­
sione per chi riceve. 

Tutte , ormai, sappiamo — (per 
unanime consiglio, ripetuto recen­
temente anche da un oculista il­
lustre) — che si debbono lasciar 
da parte i giocattoli «di guerra»; 
come sono da evitarsi oggetti com­
plicati o grotteschi, strumenti trop­
po rumorosi, gingilli che favori­
scono le precoci vanità, trasfor­
mando I piccoli in scimmiottature 
degli adulti . Per mio conto aggiun­
gerei un'altra raccomandazione: 
quella di « incanalare » i desideri 
delle fantasie troppo sbrigliate nel ­
le rotaie de ! € possibile »; ossia di 
preparare per tempo il ragazzo a 
godere dei doni che la nostra mo­
desta Befana gli porterà. A rag-
eiungere questo scopo possono 
moltissimo l'affetto e la pazienza, 

t he vincono il nemico numero uno. 
In inane m/.i di denaro. Ilo capu­
to pioprio in que-Mi giorni di una 
zia i ht- 'm costruito con le MIO 
mani una » -.cuoia » in miniatma, 
con lan'n di paiol i , e banchi, e 
cattedia, e lavagna; con tutto epici. 
lo, ahimè, che molte scuole vo i -
lehueio e non hanno. A quella 
impareggiabile zia sono bastati un 
po' di Ic-imo. gli utensili con cui 
('•inno *<or.so aveva costi ulto il 
tcatio delle maiionette , e... la pa­
zienza di un mese di fatica (oie 
sii.ipp..te al lOf.sucto l.ivuio di in-
lollettua'i- e di casalinga). IJn'al-
tia donna una mamma che non 
sapeva propilei come * farcela • a 
piocuiare ai suoi bimbi una bella 
sorpie-a enza .spendei e in co»e 
superlli.e. e nuscita a trasfoimaie 
un brutto tavolino di c inquantan­
ni fu in un elegante scrittoio lus­
so col piano neio . Il piano è nero 
anche per piudenza contro l'in-
chiohtro. si capisce: ma a contia-
sto «on quel los'O-Iacca fiamman­
te, come sta bene! 

1 bambini, ch'etano stati sapien­
temente indotti a desiderale que­
sto dono « utile • collettivo, ne 
hanno avvito a Natale una grande 
gioia Proprio tutto il contrario di 
quello che avvenne a un mio ìa -
gazzo. « he s'era sognato una bici­
cletta vnaghante . quando, impie -
paiato a valutale il distacco tra 
il suo sogno e la nostia lealtà, si 
vide davanti una povera biciclet­
ta l i n i e r a faticosamente a nuovo, 
non i iliaci a nascondere In delu­
sione 

Questi sono schei zi d ie la Be­
fana giunca d: tanto in tanto alle 
mamme e ai liglioli. Ma vogliamo 
•-potare rhe abbia inesco giudi/ io: 
almeno pei i più pitc-ini — che 
sono poi i suoi --oli - voi ì > cl .en-
li — jiionti ad illtinnp.it•'i d: gioia 
dinanzi al pallone coloiato ondeg­
giante nell'ai ia. al grosso pallone 
che l'indomani si affloscerà... e di 
cui si saranno già scordati mentre 
rit iotteranno ver.so la loro sco­
letta. 

MAMMA GIULIA I 

ftfifMAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

Sono quesiti i giorni dei giocattoli: giocattoli grandi e piccoli, ma 
non per tutti. Qualruno rimarrà senza giocattoli, e anche la festa 
dell»- Befana può divenire una giornata anidra come le altre. So l . 
(unto ÌA «olklarietì popolare potrà dare un po' di gioia ai bimbi più 

dimenticati dalla sorte 

540 ANNI FA NASCEVA GIOVANNA D'ARCO 

Un tribunale di veseovi attendeva 
la contadina che respinse gli invasori 

La tragica esperienza della guerra - L'incontro con un re debole - Vittoria alla 
testa di un esercito - Esitazione di fronte al verdetto - II parere di (*. B. Shaw 

Una giovane contadina con gli 
ocelli leggermente sporgenti, il na­
so lungo e ben formato, la bocca 
risoluta n carnosa ed un bel incu­
to ila ostinata, si presentò un gior­
no dinanzi a Carlo VII, re di Fran­
cia, e gli disse: ..Se tu ine lo con­
senti, io libererò una del le più 
belle città del tuo reame, Orleans, 
dall'assedio degli inglesi, ripren­
derò agli inglesi un'altra tua cit­
tà, Heiitts, e ti incoronerò solenne 
mente re di Francia nella catte 
arale -. 

Non è uua leggenda: tutto que­
sto è realmente avvenuto nel /rin­
fililo 1-123. Il nome delle ragazza 
era Giovanna d'Arco. 

Figlia di un fattore dt Domre-
mu — villaggio della Lorena — 
Giovanna ebbe fin dai tuoi primi 
anni di vita la diretta e tragica 
esperienza della guerra, vide i vil­
laggi depredati e incendiati, il be­
stiame ucciso, i raccolti distrutti. 
Ai suoi tempi, infatti, durava an­
cora la guerra dei cento anni — 
detta coti perchè ti tra.tcinò per o l ­
ire lin secolo, dal 133? al 1451 —, 
guerra che aveva avuto origine 
dalla pretesa del re d'Inghilterra 
dt impadranirst di buona parte del­
ta Francia, rivendicando diritti ere­
ditari. Nel 1429, i soldati francesi, 
stanchi e sfiduciali, fuggivano di­
nanzi agli inglesi, padroni ormai 
di quasi metà del suolo francese. 
mentre il popolo languiva rasse­
gnato nella più squallida miseria. 
Fu allora, quando tutto sembrava 
ormai perduto, che una semplice 
r a p a l a dei campi sorse ad affer­
mare il diritto della Francia al­
l'unità ed all'indipendenza naziona­
le, tramutando il popolo francese, 
che era stalo fino ad allora, una 
massa inerte, in una Tirinone. rirr-
vendo frittr le energie della Fran­
cia attorno al re. 

Nella siui opera, la pastorella di 
Domremy era guidata dal suo buon 
senso contadino, che /" portava a 
vedere le co»e «el la loro realtà, 
ul di fuori di ogni pregiudizio. 
Giovanna si diceva: .'Dio ha dato 
agli inglesi un loro paese ed TUIA 
loro lingua. Non è dunque giu\lo 
die s'impadroniscano della Frati-
età*. E penetra che un soldato in­
glese fosse un uomo, né più. né me 

al suo gregge e si maritasse con un 
contadino dei dintorni. Quando el­
la rifiutò di sposarsi, la picchiò. 

Giovanna però era convinta che 
Dio l'avesse destinata a liberare 
la sua patria e non si dette per 
vinta. A poco a poco i soldati, ai 
quali di preferenza la fanciulla ri­
volgeva le sue parole infiammate 
rlall'amore per la libertà e per la 
terra natale, cominciarono adascol-

La tragedia dì Giovanna d'Arco ha ispirato innumerevoli artisti: 
pittori, scrittori, drammaturghi, ed infine anche moltissimi cineasti. 
Ecco un momento della vita di Giovanna, i l so» primo incontro con 

il Re, come è descritto da una antica miniatura 

no di mr soldato francese. Perchè 
dunque » francesi erano sempre 
sconfitti? Perche non doveva esse­
re possibile respingere gli mvaso-
ri oltre la Manica? 

Ma nessuno sembrava disposto a 
dar retta ad una pastorella: suo pa­
dre voleva che Giovanna sbrigas­
se !e faccerde domestiche, badasse 

tarla. Parlarono di lei con i loro 
capitani e finalmente uno di essi, 
Roberto di Baudricourt, dette alla 
fanciulla un corallo, un'armatura 
da soldato ed una tcrta per po 
ter attraversare un vasto territo­
rio, che era in mano al nemico, ? 
giungere fino al r». 

Carlo VII era debole e pavido, 

IN M A R G I N E A D U N A F E S T A G I O I O S A 

tramonta te fiaba della Stefana 
l e mol te tfrasforma.zioni d e l l a vecchie t ta * Ministri e d e p u t a t i a g i t a n o 
i "befanotti , , * Un vecchio decre to d i abo l i z ione p e r " inut i l i tà pubblica,, , 

La sera della vigilia dell 'Epila-
r.'a turbe d; n v m b e m c r . schiamaz­
zando e voci:»r.dd per piazza N'avo-
na faranno la !rad;zior.ale serena­
ta alla befana mentre i radazzi 
passeranno la notte ìnsu-nl per 
.^altare dal letto eh buon'ora e cor­
rere. coi loro giocattoli, alla ker­
messe de; balocchi. 

E" qae.*ta ur-a del le più gio:o.-e 
fesse dell 'anno; tempo d: strenne! 

" Ma è anche una fef.a che p:ù ren-
GC palesi tante i.ig.ustiz.c e tante 
m,'ser:e: ancora non è spuntato il 
giorno — in questo nostro mondo 
occidentale — ir. cui s-.a posr.biie, 
a tutte l e mamme, a tutti i papà. 
é l la gente, poter ccr.cederr. delle 
strenne, per quanto si voglia eco­
nomiche ed utilitarie. L'UDÌ, le 
Camere del Lavoro, le organizza­
zioni popolari, i giornali democra­
tici fanno di tutto per assicurare 
una befana fel ice a: bimbi pove­
ri: ma Ja miseria è generale. 

• • • 
i 

Una vignetta di un settimanale 
fa vedere j genitori intenti a siste­
mare i giocattoli accanto al foco­
lare, ed ì bimbi, che. fingendo di 
•xuznire, si d icono: « P a p à e m a m ­

ma stanno giuocar.do alla befa­
na! Una volta st credeva a 

que«ta fantasima' la befana, scen­
dendo per la cappa del camino. 
r empiva le calzcrte con cenere o 
fichi secchi. Ma un g.orno la grate 
s: è vendicata di tanta credulità. 
ed inalberando la befana, come un 
fantoccio di carta, ha finito per 
portarla in giro. per ridere. E 
quando anche ; fanciul len: « li ri­
sero di questa vecchia, il mito pas-
<ò .n potere assoluto de i ragazzi, 
cu-, la befana fu presentala nei 
panni di una strepa sdentata, da­
gli occhi rossi, le labbra gonfie, il 
r^so adunco, -1 vo l to furibondo. 

Poi la leggenda del la befana 
(strega, orco, spauracchio) tramon­
tò. come nitri miti . La befana 
r.appariva, nel le celebrazioni po­
polar], nei panni del la « pupa » dei 
romani: canM, danze, cori, cortei, 
fuochi, ecc., venivano approntali 
dal popolo, specie in Toscana, 

I ragazzi non avevano più paura 
del la vecchia, che portavano in g i ­
ro come trofeo, per attaccarla alla 
finestra o bruciarla in effige. In 
quelle rumorosi «.me manifestazio­
ni la gente portava a zoaxo i laa-

tecci della befana, quei «befanot-
»! «. che v a via. nel corso de l la 
lotta politica, misero alla berlina 
tante personalità e tanti ministri-
Persone che passavano per serie. 
come gli onorevoli Bovio e To=ca-
r.elli. andavano a Diazza Navona. 
agitando • befanotti del ministro 
Depret:s. in mezzo ad una baraon­
da indescrivibile, senza peraltro 
temere l e manganellate della Ce­
lere. L'on Baccell i , strombazzando, 
fischiettando, vociando, una sera 
portò m giro il befanotao del mi -
r::stro dell'Istruzione. Meo Patac­
ca. Marco Pepe, Ghctanaccio e l e ­
varono a forme d'arte le battute 
e le personificazioni di questi be-

fanotf:. 
• • • 

Di anno in anno l e fortune d e l ­
l') befana sono andate «remando. 
Perfino il folklore è scomparso. 
Questa ricorrenza oggi è contras­
segnata soltanto da un grande d i -
spiegamento di strenne. In alcune 
capitali europee in questi giorni 1 
magazzini effettuano vendite c o ­
lossali. I londinesi, per esempio, 
si riversano a B o n Street per see-
gliera i retali. Sai aacrcato 4 got-i 

tata tanta di quella roba da poter 
soddisfare il desiderio di chiunque. 
Se non che. il mito della befana. 
che meUe carboni o lecconi .e nel­
le calze, .sotto altre forme, si rin­
nova. perchè non vi sono soldi per 
comprare tante bel le cose. I ra­
gazzi che restano coi volti incolla­
ti a l le vetrine dei giocattoli, le 
persone grandi che lasciano gii oc­
chi su tante cose che non pos^ona 
acquistare, le mamme, ì papà che 
sono tutto il giorno a l le prese col 
carovita, ripeterebbero in cuor lo-
tt*. oggi» come ai tempi di una mi-
feria ancora più nera e aggh s e ­
d a n t e , l'antica triste nenia: 

Befana, befana, non mi bucar-» 
Che ho mangiato pane e fave; 
Ed ho ti corpo duro. 
Che mi tuona come un tamburo— 
Un decreto della Costituente, nel 

1Y93, vo l l e sopprimere l e strenne, 
dichiarandole di « m u t i l i t i pubbli­
c a » . La festività del la befana non 
fu, però, liquidata da un d e e m o . 
I tempi hanno fatto tramontare 
questi vecchi miti • queste leggen­
de. E la miseria grande ha fatto il 

poco rispettato dagli stessi signori 
della .sua corte, eppure Giouanrta 
seppe trovare le parole adatte a 
scuoterlo ed ottt«!i'.e il permesso dt 
guidare l'esercito, per tentare la 
liberazione di Orléans dall'assedio 
degli inglesi. Incurante del peri­
colo, sventolando una grande ban­
diera coti i gigli di Francia, la gio­
vinetta trascinò i soldati, rianimati 
dal suo esempio, sugli spalti della 
città e la conquistò. Poi fu la volta 
di Reims e, come aveva promesso, 
Giovanna incoronò solennemente 
nella cattedrale il re, dandogli co­
si pieno diritto all'obbedienza dei 
suoi sudditi. 

E la «pulzella di Orléans» — 
era chiamata — avrebbe sicura­
mente condotto d popolo francese 
fino alla vittoria finale, se contro 
di lei non si fossero levati, oltre 
agli inglesi, i tintori francesi e gli 
alti dignitari della Cliiesa — pa­
droni anch'essi di grandi feudi — 
gelosi dei suoi successi e timorosi 
che l'affermarsi dell'autorità reale 
non colpisse i loro privilegi. Cosi, 
quando Giovanna fu fatta prigio­
niera sotto le mura di Compiègne, 
non solo nessuno si offrì di pagare 
il suo riscatto, ina i suoi nemici 
l'accusarono di essere una strega 
e la sottoposero al gtudizio di un 
tribunale ecclesiastico. Inutilmente 
la giovinetta si difese, armata dal­
la sua ingenua fede e della stui 
naturale intelligenza; la sua sen­
tenza era segnata prima ancora 
della sua cattura. 

Dinanzi al verdetto che ìa con­
dannava a morire bruciata sul ro­
go, l'eroica giovinetta die non ave­
va esitato tra le frecce e i colpi 
dell'artiglieria inglese, sotto le m u ­
ra di Orléans, esitò. Era primavera 
e Giovanna pensava all'erba nuova 
dei suoi campi, ai nidi pigolanti ài 
nuovi nati, agli agnellini, agli al­
beri in fiore... 

I sacerdoti del tribunale eccle­
siastico le dissero: *• Rinnega la 
tua opera, di* che ti fu suggerita 
dal demonio, e sarai satra >-. Ebbe 
un attimo di debolezza e acconsen­
ti. Quando però comprese che la 
salvezza a cui » suo» giudici a l lu -
derano *w>n consisterà nella liber­
tà, ma nel vivere tutta la vita rin­
chiusa in una cella oscura, si ri­
bellò. No. la sua azione era stata 
giusta: dia sarebbe stata pronta a 
ricominciare da capo la sua lotta 
per la libertà. Meglio, mille volte 
meglio morire sul rogo, piuttosto 
che vivere come una talpa, esclusa 
dalla vista del cielo, dalla luce del 
scie, dal profumo dei fior^ 

Così Gioranna d'Arco fu brucia­
ta sul rogo, come una strega, sul­
la piazza, dì Rouen, il 30 maggio 
1431. Ma la sua voce rimase vira 
nel cuore del popolo francese, che] 
continuò a combattere nel suo no­
ni - ; renfi ovini dopo la morte 
della * pulrella di Orléans -. nei 
1451, gli inglesi avevc^r. . ibbcndo-
n<ifo tuffo il territorio francese, ec ­
cetto il solo porto di Calais. 

Dinanzi alla venerazione che il 
popolo trionfarla alla piccola mar­
tire di Rouen, la Chiesa stessa do­
vette ritornare sulla sua decisione: 
colei cfce era stata bruciata sul ro­
go come eretica fu riabilitata con 
ur. solenne processo e p ; « tardi 
elevata all'onore degli altari. Ma 
un grande scrittore inglese — G. 
B. Shair — ha insinuato che non 
hìrnava lasciarsi ingannare dalle 
onoranze tributate ad una mona: 
se Giovanna tornasse vira a con­
trastare i piani ambiziosi dei po­
tenti della ferra, essi sarebbero di 
nuoco pronti a soffocare la sua 
voce di libertà. 

LILIANA PANZARANI 
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Comprate da M.A.S.! Risparmie-
rete e diventerete milionari ! ! I 

Ricordate ! V indirizzo della Be­
fana è: M.A.S.. Via dello Slattilo 

- R O M A -
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MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolatamente gratuita e senza impvgno, al vo­
stro domicilio. 
Tatti gli apparw«hì ROOYEari peaMOMapmre a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER tavatnaJucìdatrid.aspirapol\>erm 
Concessionario per fjfa/ia CentnaleSJL&A 
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MALAFRON 
Mobili ed mrreimmemti di disse 

FACILITAZIONI 
ROM* - VIALE REGINA MARGHERITA U H - ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
U COMMEKCIAU U.U 

&. AmorrmrE. 
k » tal* OHI* • 

PKTKO INGRAO - Dirette™ 

Strgio Scaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E5J.S-A. 
Bona - Via TV Novembre la} . Roma 
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**z.riu, viale. \ix &u>er.ai S6, KSIÌ C-15. 
T>V-*» *&•££. (222113) 

CffCDU UOCUTA BREVETTATA G3UXDB SO. 
VITA'. CON FMGOtUFECO 70 litri (oemat* a*r-
m* . a & s v a » jA.-iat;t» è ù M I : AL 
rEEZZO DEL SOLO nUódUFEKOl! S i l i f i n 
SO QN> • Cuemicst* 90.000 • ArDtAjwrdiroV» 
?0 000. bleiirasa watt mltctsu. • PALAZZO 
DSL JwSlLE.. T-.ferr«4 196. (4102) 

140*1 i • ! < « (KM, 4U «ni firui'.i. 
U 39.000. U t « » ninl t . ! * £ • SMUS - ?n 

4. («44) 

USI» SMUS: iifc», n£«$gM]nS l-fapufoe. 
>U?eIli. TKetaha «e. Fsoetar L 35.Ó1». 
F«*»UT»H 90.000. Ut» eootsMei L. 10.000. 
Vuv» « K t i s n friffróte: ai L. 73.000 
&»!j*!«^i. « s e » «lettrici* • ftt. V«e4it« 
rz-^xlt E*2» S&12S . Tìs Gusterò 16. (4544) 

SCAUUiGSI Oenm, S : a K Sa&iu» «K. 
«-letinè i i a k L 29.0M. T«a£to :m*a> 
fi»*» SUiSS - Va Gtaler» 16. (4544) 

TEUOSirasI eWuritt - ma*c»«>etfrt - refe 
fattrici» . «Iba* « r i ! UieaiMte SMI££ 
Gtstara 16. (4544) 

MOBAU 12 
AUC GAUAB ]Ufc3i «UKBOI» •»!«•»* 
««•ruwBW *OEI «til». fresi pia tetti lu i* ' 
?«rtxi h u a Ufin 47 ObtoM). Fiso» Co-
'*r.mv, fCbea* Umy. (4193) 

23) ABT1G1ANATO I» 10 

aJJO.ro S0630 (t?u«t3«Ki «pnwe etrioji) 
recò* • pm*b «1 • rtìef*! «t optivi freni 
Ad aercau; w»5o«i, .«vegli*, fatali, està-
risi eao». multo, b n i t n . «ttwni «cai V* 
Tre Cueelte 30 MeoiM e%a*i. 

il Doli S O N N I N O 
d e i r c a l r e n c l t a «I feama, cara le 
• a l a n i * «ai FEGATO - DIABETE 

STOMACO . OPEKTEXSIOXE 
Via Ntzra, U <P. Ftwme) T. S4S.T1J 

y u t t a pm a»»aa 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
d a L. 2 0 . 0 0 0 o l t r e 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole • Guarnizioni 
T A U MARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BR. SEQUARO ». 
Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d - impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con 6oli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza ti. 5 (Stazione) 

Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radica» 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 
Fcst. 9-12 . TeL S62-96B 

MONACO 

(P. FIUME) 
Doti PENEFF - Specialista 

Dermosifi lopatia - Qhìanctola 
•acrasion* • I n t e r n i - Impotenza 

Via Palestre 3rt im 3 Ore 8 i l 14-ia 

UOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cora indolore e «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STR0M 

VEMCBEE - IMPOTENZA 

. ESQU5UH0 
tUUD H&UìJQ.4Jj>SUSUi.&MM*gz) 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ» PARIGI 
Veneree _ Sifilwle - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotei^za - Steri l i ta 
Femm.nCee M£5cn.ie - C u r e Moderne 

Esami Sangue Microscopie! 
ONORARI APPLICATI SULLA TA­
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orano: 8-30 - Fest ivi: 9-12 
\TA GIOBERTI 30 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfarT'cs; sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psicoli, fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
ceficlenxe giovanili, cute speciali, ra­
pide. pre-pos? matrimoniali , cara 
modernissima per i: ringiovanimen­
to Grand-Ufi CARLETTl dr. Carla 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Noe s i 
corano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati 
Per Informazioni gratalte «crrve 

Massima riserraiexsa a serietà 

http://illtinnp.it
http://aJJO.ro

